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PREGHIERE ALLA 

MADRE DI DIO 

E RIFLESSIONI MARIANE 

PREFAZIO 
 
 E’ veramente cosa buona e giustaù 

nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre 
 e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno. 
 
Noi ti lodiamo e ti benediciamo  
per le grandi cose  
che hai fatto in Maria,  
madre del Cristo tuo Figlio, 
e cooperatrice nei secoli della nostra 
salvezza. 
 
Nella tua sapienza di amore * 
le hai affidato  
un compito materno nella Chiesa 
e l'hai costituita  
dispensatrice di grazia 
per il popolo cristiano. 
 
Con le sue parole ci richiami  
sul giusto cammino, 
con i suoi esempi  
ci attrai alla sequela del Cristo, 

per le sue preghiere ci concedi il per-
dono.  
 

  
 
 

 PREGHIERA 
 ALLA MADRE DI DIO 
 
O dolce Madre del Signore, 
su Te modello la mia vita, 

tu sei per me  
un’aurora radiosa, 

estasiata m’immergo 
 tutta in Te. 
O Madre,  

o Vergine Immacolata, 
in Te si riflette per me  

il raggio di Dio. 
Tu m’ insegni ad amare 

 il Signore nelle tempeste, 
Tu sei il mio scudo e la mia 

difesa dai nemici.  



PAROLA DI DIO 
 

In quei giorni Maria si mise in viaggio ver-
so la montagna e raggiunse in fretta una 
città di Giuda. Entrata nella casa di Zacca-
ria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le 
sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di 
Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che debbo che la 
madre del mio Signore venga a me? Ecco, 
appena la voce del tuo saluto è giunta ai 
miei orecchi, il bambino ha esultato di 
gioia nel mio grembo. E beata colei che ha 
creduto nell'adempimento delle parole del 
Signore». 
Allora Maria disse: 
«L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore” 
(Lc 1,39-47) 
 
 

COLLETTA 
 

Guarda, Signore, il tuo popolo, 
riunito nella memoria della beata Vergine Maria; 
fa' che per sua intercessione 
partecipi alla pienezza della tua grazia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.  
 

SULLE OFFERTE 
Ti offriamo con gioia, o Padre, 
il pane e il vino per il sacrificio di lode 
nel ricordo della Madre del tuo Figlio; 
in cambio della nostra umile offerta 
donaci un'esperienza sempre più viva 
del mistero della redenzione. 
Per Cristo nostro Signore.  
 

DOPO LA COMUNIONE 
Signore nostro Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa 
nel ricordo della beata Vergine Maria, 
concedi a noi di partecipare all'eterno convito, 
che ci hai fatto pregustare in questo sacramento. 
Per Cristo nostro Signore 
 

 

INTRODUZIONE 
Tra i titoli con i quali nel Vangelo viene chiama-
ta la beata Vergine, è eminente il titolo 

di «Madre del Signore», con il quale Elisabetta, 
la madre del Precursore, piena di Spirito Santo 
(cfr Le 1,41), la salutò: «A che debbo che la 
Madre del mio Signore venga a me?» (Lc 1, 42). 
Con questo appellativo viene qui proposta la 
messa i cui testi si segnalano per la «romana 
sobrietà», come si ama dire, e per la venerazio-
ne del tutto singolare verso la Madre di Ge-
sùNel  prefazio si rende gloria al Padre per la 
divina maternità di cui «nella (sua) sapienza di 
amore» per opera dello Spirito Santo ha fatto 
dono alla beata Vergine: verso il suo Figlio -
 «grandi cose hai fatto in Maria Madre del Cri-
sto tuo Figlio», - e verso il suo popolo - «le hai 
affidato un compito materno nella Chiesa» -.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 


